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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 52 del 2 marzo 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 21 aprile 2023, n. 46     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti di protezione temporanea per le perso-
ne provenienti dall’Ucraina.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Art. 1.

      Proroga delle attività di assistenza e accoglienza 
a seguito della crisi ucraina    

     1. Nell’ambito delle misure assistenziali previste 
dall’articolo 4, comma 1, lettera   g)   , del decreto legislati-
vo 7 aprile 2003, n. 85, in favore delle persone richiedenti 
la protezione temporanea o già beneficiarie della stessa 
ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio, del 4 marzo 2022, è autorizzata fino al 31 di-
cembre 2023 e nei limiti delle risorse finanziarie previste 
dal presente comma:  

   a)   la prosecuzione, nel limite massimo complessivo 
di 7.000 posti    e di ulteriori 49.600.000 euro per l’anno 
2023   , delle forme di accoglienza diffusa di cui all’arti-
colo 31, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito,    con modificazioni, dalla leg-
ge 20 maggio    2022, n. 51, anche mediante convenzioni, 
aventi valenza territoriale, sottoscritte dai Commissari 
delegati nominati con ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 12 marzo 
2022, e dai Presidenti delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano con gli enti e le associazioni di cui al predet-
to articolo 31, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 21 
del 2022, e con soggetti privati, nel rispetto    dei requisiti 
dei servizi    e dei limiti di importo già previsti dalle con-
venzioni sottoscritte a livello nazionale dal Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e previo nulla osta del medesimo Dipartimento ai 
fini del rispetto dei predetti limiti; 

   b)   la prosecuzione delle misure di sostentamento di 
cui all’articolo 31, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 21 del 2022, nel limite delle risorse a tal fine disponibi-
li a legislazione vigente; 

   c)   l’assegnazione anche per l’anno 2023, nel limi-
te di ulteriori 40.000.000 di euro, del contributo forfeta-
rio    una tantum    per il rafforzamento, in via temporanea, 
dell’offerta dei servizi sociali da parte dei comuni ospi-
tanti un significativo numero di persone richiedenti il 
permesso di protezione temporanea di cui all’articolo 44, 
comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91. Al riparto del contributo di cui al primo periodo    si 
provvede secondo i criteri previsti dall’articolo 1, com-
ma 2,    dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 927 del 3 ottobre 2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 236 dell’8 ottobre 2022, previo 
aggiornamento del censimento previsto dal comma 3 del 
medesimo articolo 1, da realizzarsi entro    quarantacinque    
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.    In base alle risultanze dell’ag-
giornamento del censimento di cui al periodo precedente, 
il Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari in-
terni e territoriali – Direzione centrale per la finanza lo-
cale provvede esclusivamente al trasferimento     pro quota     
delle relative risorse in favore dei singoli comuni benefi-
ciari. A tale fine, le risorse assegnate per le finalità di cui 
alla presente lettera sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione allo stato di 
previsione del Ministero dell’interno   . 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle attività e delle 
misure di cui ai commi 1 e 6 garantendo la continuità 
della gestione emergenziale, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 671, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a di-
sporre, con ordinanze da adottare ai sensi dell’articolo 25 
del codice della protezione civile, di cui al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, sulla base delle effettive esi-
genze, la rimodulazione delle misure previste nei commi 
1 e 6, individuando il numero dei soggetti coinvolti nel 
limite delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 3. Per l’attuazione delle misure di cui al comma 1, nel 
limite complessivo di 89.600.000 euro per l’anno 2023, si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo per le emergen-
ze nazionali,    previsto dall’articolo 44 del codice di cui al    
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 4. Al fine di assicurare, fino al 31 dicembre 2023, l’ac-
coglienza nei centri    e nelle strutture    di cui agli articoli 9 e 
11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, dei pro-
fughi provenienti all’Ucraina, le risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno relative all’attiva-
zione, alla locazione e alla gestione dei centri di tratteni-
mento e di accoglienza sono incrementate di 137.851.305 
euro per l’anno 2023. 
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 5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, le risorse 
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo 
di cui all’articolo 1  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, sono incrementate di 52.295.898 
euro per l’anno 2023. 

 6. Entro il 30 aprile 2023, il Ministero della salute, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
avvalendosi dei dati resi disponibili dal Ministero dell’in-
terno e dal Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e dei dati aggregati del-
le prestazioni    risultanti nel Sistema    tessera sanitaria del 
Ministero dell’economia e delle finanze, provvedono alla 
verifica dei costi effettivamente sostenuti per l’accesso 
alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale   , per far 
fronte ai quali    sono stati riconosciuti i contributi forfetari 
previsti dall’articolo 31, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dall’articolo 44, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, e da ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile adottate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 671, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
garantiscono l’assistenza sanitaria sul territorio nazionale 
fino al termine di cui al comma 1, a parità di trattamen-
to rispetto ai cittadini italiani, nell’ambito del    fabbisogno 
sanitario nazionale     standard    per l’anno 2023. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5 del presente 
   articolo si provvede    ai sensi dell’articolo 5.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, lett.   g)    del decreto 
legislativo 7 aprile 2003, n. 85 (Attuazione della direttiva 2001/55/CE 
relativa alla concessione della protezione temporanea in caso di afflusso 
massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito comunitario):  

 «Art. 4    (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri)    . — 
1. Il decreto di cui all’articolo 3, comma 1, stabilisce:  

 Omissis 
   g)   le misure assistenziali, d’intesa con la Conferenza unificata 

di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche 
mediante il coinvolgimento delle associazioni ed enti di volontariato, 
comprese quelle per l’alloggio, l’assistenza sociale, per le cure medi-
che, per il sostentamento e l’accesso al sistema educativo per i minori 
alla pari con i cittadini italiani, nonché per l’accesso alla formazione 
professionale o a tirocini nelle imprese. Misure specifiche assistenziali 
sono stabilite per le categorie di persone con bisogni particolari, quali i 
minori non accompagnati e le persone che abbiano subito torture, stupri 
o altre gravi forme di violenza psicologica, fisica o sessuale; 

   Omissis  .» 
 — La decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del 

4 marzo 2022, che accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE e che ha 
come effetto l’introduzione di una protezione temporanea, è pubblicata 
nella GUUE 4 marzo 2022, n. L 71. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 31, comma 1, lett.   a)  ,   b)   e   c)   , del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51 (Misure urgenti per contrastare gli effetti 
economici e umanitari della crisi ucraina):  

 «Art. 31    (Coordinamento delle attività di assistenza e acco-
glienza a seguito della crisi ucraina)   . — 1. Nell’ambito delle misure 
assistenziali previste dall’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 7 aprile 2003, n. 85, il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, nei limiti temporali defini-

ti dalla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 58 del 10 marzo 2022, e nel limite 
delle risorse previste al comma 4, è autorizzato, nel rispetto del princi-
pio di accoglienza e di programmazione degli ingressi, a:  

   a)   definire ulteriori forme di accoglienza diffusa, diverse da 
quelle previste nell’ambito delle strutture di accoglienza di cui agli ar-
ticoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, da attuare 
mediante i Comuni, gli enti del Terzo settore, i Centri di servizio per il 
volontariato, gli enti e le associazioni iscritte al registro di cui all’ar-
ticolo 42 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti, prevedendo sostanziale omogeneità di servizi e costi con 
le citate strutture di accoglienza, per un massimo di 15.000 unità. Le 
attività di accoglienza diffusa di cui alla presente lettera sono realizzate, 
nei limiti delle risorse stanziate per tale finalità ai sensi del presente 
articolo e fermo restando il ricorso anche agli accordi quadro nazionali, 
nell’ambito di apposite convenzioni sottoscritte senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica dal Dipartimento della protezione civi-
le, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome e dall’Associazione nazionale 
dei comuni italiani con soggetti che dimostrino, oltre agli altri requisiti 
previsti, l’insussistenza in capo alle persone fisiche che stipulano le con-
venzioni, in proprio o in nome o per conto di soggetti giuridici, nonché 
dei componenti degli organi di amministrazione dei soggetti stipulanti, 
di sentenze definitive di condanna o di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per delitti 
non colposi o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili per 
delitti non colposi e l’insussistenza di processi penali pendenti per i re-
ati, tentati o consumati, previsti dall’articolo 80, comma 1, del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dall’articolo 12 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dall’articolo 3 
della legge 20 febbraio 1958, n. 75, dal libro II, titolo XII, capo III, se-
zione I, del codice penale, dagli articoli 575, 582, nelle forme aggravate 
di cui all’articolo 583, 583  -bis  , 583  -quinquies  , 584, 591, 605, 609  -bis  , 
609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 609  -undecies   e 613  -bis   del co-
dice penale, nonché delle cause di divieto, sospensione o decadenza di 
cui all’articolo 67 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159; 

   b)   definire ulteriori forme di sostentamento per l’assistenza delle 
persone titolari della protezione temporanea che abbiano trovato auto-
noma sistemazione, per la durata massima di 90 giorni dall’ingresso nel 
territorio nazionale per un massimo di 60.000 unità; 

   c)   riconoscere, nel limite di 152 milioni di euro per l’anno 2022, 
alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in relazione al 
numero delle persone accolte sul territorio di ciascuna regione e pro-
vincia autonoma, un contributo forfetario per l’accesso alle prestazioni 
del Servizio sanitario nazionale, in misura da definirsi d’intesa con il 
Ministro della salute e con la Conferenza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, per i richiedenti e titolari della prote-
zione temporanea per un massimo di 100.000 unità. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 44, commi 1, lettera   c)   , e 4, del 

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 (Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina):  

 «Art. 44    (Ulteriori misure di assistenza a favore delle persone 
richiedenti la protezione temporanea di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022)   . — 1. Nell’ambito delle 
misure assistenziali previste dall’ articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del de-
creto legislativo 7 aprile 2003, n. 85 , in favore delle persone richiedenti 
protezione temporanea di cui all’ articolo 1 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022 , pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 89 del 15 aprile 2022, il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, nei 
limiti temporali definiti dalla deliberazione del Consiglio dei ministri 
28 febbraio 2022 , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana n. 58 del 10 marzo 2022, e nel limite delle risorse previste dal 
comma 5 del presente articolo, è autorizzato a:  

   Omissis  . 
   c)   integrare, nel limite di euro 27.000.000 per l’anno 2022, 

il contributo forfetario di cui all’ articolo 31, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto-legge n. 21 del 2022 , convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 51 del 2022 , per l’accesso alle prestazioni del Servizio sanitario na-
zionale da riconoscere alle regioni e province autonome di Trento e di 
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Bolzano, per un massimo di ulteriori 20.000 unità; c  -bis  ) corrispondere 
al Ministero dell’interno un contributo di euro 50.500.000,00 finalizzato 
all’attivazione fino a un massimo di ulteriori 8.000 posti nel Sistema 
di accoglienza e integrazione, di cui all’ articolo 1  -sexies   del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416 , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39 , a partire da quelli già resi disponibili dai 
Comuni e non ancora finanziati, ad integrazione di quanto previsto dell’ 
articolo 5  -quater  , comma 3, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28. 

   Omissis  . 
 4. Allo scopo di rafforzare, in via temporanea, l’offerta di servizi 

sociali da parte dei comuni ospitanti un significativo numero di perso-
ne richiedenti il permesso di protezione temporanea di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022, da definire sia 
in termini percentuali che assoluti in considerazione dell’impatto sulla 
gestione dei servizi sociali, il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato ad assegnare, nel 
limite di euro 40.000.000 per l’anno 2022, un contributo forfetario una 
tantum in favore dei predetti comuni, anche per il tramite dei Commis-
sari delegati nominati con ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022 e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano interessati. Alla definizione dei criteri e modalità di 
riparto del contributo di cui al primo periodo si provvede con ordinanze 
di protezione civile adottate in attuazione della deliberazione del Consi-
glio dei ministri 28 febbraio 2022. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 671, della legge 29 di-

cembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «  Omissis  . 
 671. Allo scopo di assicurare la prosecuzione delle attività e 

delle misure di cui ai commi 669 e 670 garantendo la continuità del-
la gestione emergenziale, il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a disporre, con or-
dinanze da adottare ai sensi dell’articolo 25 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sulla base delle 
effettive esigenze, la rimodulazione delle misure di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   c)   del comma 1 dell’articolo 31 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
individuando il numero dei soggetti coinvolti nel limite delle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente per fronteggiare la situa-
zione emergenziale di cui ai commi 669 e 670, fermi restando i termini 
temporali di applicazione delle attività e della misure medesime.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 25 e 44 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della protezione civile):  

 «Art. 25    (Ordinanze di protezione civile)   . — 1. Per il coordina-
mento dell’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza di rilievo nazionale si provvede mediante ordinanze di pro-
tezione civile, da adottarsi in deroga ad ogni disposizione vigente, nei 
limiti e con le modalità indicati nella deliberazione dello stato di emer-
genza e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’Unione europea. Le ordinanze sono emanate acquisita 
l’intesa delle regioni e province autonome territorialmente interessate e, 
ove rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere l’indicazione 
delle principali norme a cui si intende derogare e devono essere speci-
ficamente motivate. 

  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze di 
protezione civile si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione interessata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle 
infrastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle 
macerie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da 
scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la continuità 
amministrativa nei comuni e territori interessati, anche mediante inter-
venti di natura temporanea; 

   c)   all’attivazione di prime misure economiche di immedia-
to sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popola-
zione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dall’evento, per fronteggiare le più urgenti necessità; 

   d)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ri-
duzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 
strettamente connesso all’evento e finalizzati prioritariamente alla tutela 
della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di pro-
grammazione e pianificazione esistenti; 

   e)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di 
procedure definite con la medesima o altra ordinanza; 

   f)   all’attuazione delle misure per far fronte alle esigenze ur-
genti di cui alla lettera   e)  , anche attraverso misure di delocalizzazione, 
laddove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale, 
entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Con-
siglio dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri indi-
viduati con la delibera di cui all’articolo 28. 

 3. Le ordinanze di protezione civile non sono soggette al con-
trollo preventivo di legittimità di cui all’articolo 3 della legge 14 genna-
io 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 4. Le ordinanze di protezione civile, la cui efficacia decorre dal-
la data di adozione e che sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, sono rese pubbliche ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successi-
ve modificazioni e sono trasmesse, per informazione, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, alle Regioni o Province autonome interessate e 
fino al trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di emergenza di 
rilievo nazionale, al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. Oltre il trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di 
emergenza di rilievo nazionale le ordinanze sono emanate previo con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente ai 
profili finanziari. 

 6. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attua-
zione degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al presente articolo 
si avvale delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale, 
e i soggetti attuatori degli interventi previsti sono, di norma, identificati 
nei soggetti pubblici ordinariamente competenti allo svolgimento delle 
predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. I provve-
dimenti adottati in attuazione delle ordinanze di protezione civile sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

 7. Per coordinare l’attuazione delle ordinanze di protezione civi-
le, con i medesimi provvedimenti possono essere nominati commissari 
delegati che operano in regime straordinario fino alla scadenza dello sta-
to di emergenza di rilievo nazionale. Qualora il Capo del Dipartimento 
si avvalga di commissari delegati, il relativo provvedimento di nomina 
deve specificare il contenuto dell’incarico, i tempi e le modalità del suo 
esercizio. I commissari delegati sono scelti, tranne motivate eccezioni, 
tra i soggetti per cui la legge non prevede alcun compenso per lo svol-
gimento dell’incarico. 

 8. Per l’esercizio delle funzioni attribuite con le ordinanze di 
protezione civile non è prevista la corresponsione di alcun compenso 
per il Capo del Dipartimento della protezione civile e per i commis-
sari delegati, ove nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche 
elettive pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti, ai commissari delegati 
si applica l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
il compenso è commisurato proporzionalmente alla durata dell’incari-
co, nel limite del parametro massimo costituito dal 70 per cento del 
trattamento economico previsto per il primo presidente della Corte di 
cassazione. 

 9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo av-
verso le ordinanze di protezione civile e i consequenziali provvedimenti 
commissariali nonché avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze 
emananti ai sensi del presente articolo è disciplinata dal codice del pro-
cesso amministrativo. 

 10. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15, si prov-
vede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, alla disci-
plina di un sistema di monitoraggio e di verifica dell’attuazione, anche 
sotto l’aspetto finanziario, delle misure contenute nelle ordinanze di 
protezione civile nonché dei provvedimenti adottati in attuazione delle 
medesime. Il sistema di cui al presente comma è tenuto ad assicurare 
la continuità dell’azione di monitoraggio, anche in relazione alle or-
dinanze di protezione civile eventualmente non emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

 11. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’esercizio della propria potestà legislativa, definiscono provvedi-
menti con finalità analoghe a quanto previsto dal presente articolo in 
relazione alle emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , da 
adottarsi in deroga alle disposizioni legislative regionali vigenti, nei li-
miti e con le modalità indicati nei provvedimenti di cui all’articolo 24, 
comma 7.» 
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 «Art. 44    (Fondo per le emergenze nazionali)   . — 1. Per gli inter-
venti conseguenti agli eventi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , 
relativamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera la dichiarazione 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale, si provvede con l’utilizzo 
delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione 
civile. 

 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito 
allegato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del «Fondo per le emergen-
ze nazionali.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142 (Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme re-
lative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché 
della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del ricono-
scimento e della revoca dello    status     di protezione internazionale):  

 «Art. 9    (Misure di prima accoglienza)   . — 1. Per le esigenze 
di prima accoglienza e per l’espletamento delle operazioni necessarie 
alla definizione della posizione giuridica, lo straniero è accolto nei cen-
tri governativi di prima accoglienza istituiti con decreto del Ministro 
dell’interno, sentita la Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , secondo la programmazione e 
i criteri individuati dal Tavolo di coordinamento nazionale e dai Tavoli 
di coordinamento regionale ai sensi dell’articolo 16, che tengono con-
to, ai fini della migliore gestione, delle esigenze di contenimento della 
capienza massima. 

 2. La gestione dei centri di cui al comma 1 può essere affidata 
ad enti locali, anche associati, alle unioni o consorzi di comuni, ad enti 
pubblici o privati che operano nel settore dell’assistenza ai richiedenti 
asilo o agli immigrati o nel settore dell’assistenza sociale, secondo le 
procedure di affidamento dei contratti pubblici. 

 3. Le strutture allestite ai sensi del decreto-legge 30 ottobre 
1995, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
1995, n. 563, possono essere destinate, con decreto del Ministro dell’in-
terno, alle finalità di cui al presente articolo. I centri di accoglienza per 
richiedenti asilo già istituiti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto svolgono le funzioni di cui al presente articolo. 

 4. Il prefetto, informato il sindaco del comune nel cui territorio 
è situato il centro di prima accoglienza e sentito il Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno, invia il 
richiedente nelle strutture di cui al comma 1. Il richiedente è accolto 
per il tempo necessario, all’espletamento delle operazioni di identifica-
zione, ove non completate precedentemente, alla verbalizzazione della 
domanda ed all’avvio della procedura di esame della medesima doman-
da, nonché all’accertamento delle condizioni di salute diretto anche a 
verificare, fin dal momento dell’ingresso nelle strutture di accoglienza, 
la sussistenza di situazioni di vulnerabilità ai fini di cui all’articolo 17, 
comma 3. 

 4  -bis  . Espletati gli adempimenti di cui al comma 4, il richieden-
te è trasferito, nei limiti dei posti disponibili, nelle strutture del Sistema 
di accoglienza e integrazione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39, in conformità a quanto previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 3, del presente decreto. Il richiedente che rientra nelle 
categorie di cui all’articolo 17, sulla base delle specifiche esigenze di 
vulnerabilità, è trasferito nelle strutture di cui al primo periodo in via 
prioritaria. 

 4  -ter  . La verifica della sussistenza di esigenze particolari e di 
specifiche situazioni di vulnerabilità, anche ai fini del trasferimento 
prioritario del richiedente di cui al comma 4  -bis   e dell’adozione di ido-
nee misure di accoglienza di cui all’articolo 10, è effettuata secondo le 
linee guida emanate dal Ministero della salute, d’intesa con il Ministero 
dell’interno e con le altre amministrazioni eventualmente interessate, da 
applicare nei centri di cui al presente articolo e all’articolo 11. 

 5. Espletate le operazioni e gli adempimenti di cui al comma 4, 
il richiedente che ne faccia richiesta, anche in pendenza dell’esame della 
domanda, in presenza dei presupposti di cui all’articolo 15, è trasferito 
nelle strutture di cui all’articolo 14, individuate anche tenendo conto 
delle particolari esigenze del richiedente di cui all’articolo 17. In caso di 
temporanea indisponibilità di posti nelle strutture di cui all’articolo 14, 
il richiedente rimane nei centri di cui al presente articolo, per il tempo 
strettamente necessario al trasferimento. Il richiedente portatore delle 
particolari esigenze di cui all’articolo 17 è trasferito in via prioritaria 
nelle strutture di cui all’articolo 14.» 

 — Si riporta il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142 (Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme re-
lative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché 
della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del ricono-
scimento e della revoca dello    status     di protezione internazionale):  

 «Art. 11    (Misure straordinarie di accoglienza)   . — 1. Nel caso in 
cui è temporaneamente esaurita la disponibilità di posti all’interno dei 
centri di cui all’articolo 9, a causa di arrivi consistenti e ravvicinati di 
richiedenti, l’accoglienza può essere disposta dal prefetto, sentito il Di-
partimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’inter-
no, in strutture temporanee, appositamente allestite, previa valutazione 
delle condizioni di salute del richiedente, anche al fine di accertare la 
sussistenza di esigenze particolari di accoglienza. 

 2. Le strutture di cui al comma 1 soddisfano le esigenze essen-
ziali di accoglienza nel rispetto dei principi di cui all’articolo 10, com-
ma 1, e sono individuate dalle prefetture-uffici territoriali del Governo, 
previo parere dell’ente locale nel cui territorio è situata la struttura, se-
condo le procedure di affidamento dei contratti pubblici. È consentito, 
nei casi di estrema urgenza, il ricorso alle procedure di affidamento di-
retto ai sensi del decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1995, n. 563, e delle relative 
norme di attuazione. 

 3. L’accoglienza nelle strutture di cui al comma 1 è limitata al 
tempo strettamente necessario al trasferimento del richiedente nelle 
strutture del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all’artico-
lo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39. Il trasferimento del 
richiedente che rientra nelle categorie di cui all’articolo 17 è effettuato 
in via prioritaria. 

 4. Le operazioni di identificazione e verbalizzazione del-
la domanda sono espletate presso la questura più vicina al luogo di 
accoglienza. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1  -septies    del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n. 39 (Norme urgenti in materia di asilo politico, di ingresso e 
soggiorno dei cittadini extracomunitari e di regolarizzazione dei citta-
dini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territorio dello Stato):  

 «Art. 1  -septies      (Fondo nazionale per le politiche e i servizi 
dell’asilo)   . — 1. Ai fini del finanziamento delle attività e degli interven-
ti di cui all’articolo 1  -sexies   , presso il Ministero dell’interno, è istituito 
il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, la cui dotazione 
è costituita da:  

   a)   le risorse iscritte nell’unità previsionale di base 4.1.2.5 
“Immigrati, profughi e rifugiati” - capitolo 2359 - dello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno per l’anno 2002, già destinate agli inter-
venti di cui all’articolo 1  -sexies   e corrispondenti a 5,16 milioni di euro; 

   b)   le assegnazioni annuali del Fondo europeo per i rifugiati, 
ivi comprese quelle già attribuite all’Italia per gli anni 2000, 2001 e 
2002 ed in via di accreditamento al Fondo di rotazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

   c)   i contributi e le donazioni eventualmente disposti da pri-
vati, enti o organizzazioni, anche internazionali, e da altri organismi 
dell’Unione europea. 

 2. Le somme di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui 
al medesimo comma 1. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»   

  Art. 1  - bis 

      Proroga dello stato di emergenza per intervento all’estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina    

      1. Lo stato di emergenza per intervento all’estero in 
conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina, di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2022, pubblicata nella     Gazzetta Uf-
ficiale     n. 58 del 10 marzo 2022, è ulteriormente proro-
gato, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, fino al 31 dicembre 2023   .   
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  Art. 2.
      Proroga dei permessi di soggiorno per le persone 

provenienti dall’Ucraina    

     1. I permessi di soggiorno in scadenza al 4 marzo 
2023, rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea 
ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 
del Consiglio   ,    del 4 marzo 2022, che accerta l’esistenza 
di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina, ai sen-
si dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE del Consi-
glio, del 20 luglio 2001, conservano la loro validità fino 
al 31 dicembre 2023. I permessi di soggiorno di cui al 
primo periodo perdono efficacia e sono revocati, anche 
prima della scadenza, in conseguenza dell’adozione, da 
parte del Consiglio dell’Unione europea, della decisione 
di cessazione della protezione temporanea.   
  Riferimenti normativi:

     — La decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del 
4 marzo 2022, che accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfol-
lati dall’Ucraina, ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE del 
Consiglio, del 20 luglio 2001, è pubblicata nella GUUE 4 marzo 2022, 
n. L 71. 

 — La direttiva 2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, sulle 
norme minime per la concessione della protezione temporanea in caso 
di afflusso massiccio di sfollati e sulla promozione dell’equilibrio degli 
sforzi tra gli Stati membri che ricevono gli sfollati e subiscono le conse-
guenze dell’accoglienza degli stessi, è pubblicata nella GUCE 7 agosto 
2001, n. L 212.   

  Art. 2  - bis 
      Proroga di termine in materia di personale sanitario

e socio-sanitario    

      1. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, concernente il riconoscimento 
delle qualifiche professionali del personale sanitario e 
socio-sanitario ucraino, le parole: «4 marzo 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 34, comma 1, del citato decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 34    (Deroga alla disciplina del riconoscimento delle quali-
fiche professionali per medici e operatori sociosanitari ucraini)   . — 1. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2023, in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e 
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è consentito l’esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sa-
nitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario ai professionisti 
cittadini ucraini residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022 che 
intendono esercitare nel territorio nazionale, presso strutture sanitarie o 
sociosanitarie pubbliche o private, una professione sanitaria o la profes-
sione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale 
conseguita all’estero regolata da specifiche direttive dell’Unione euro-
pea. Le strutture sanitarie e sociosanitarie interessate possono procedere 
al reclutamento temporaneo di tali professionisti, muniti del Passaporto 
europeo delle qualifiche per i rifugiati, con contratti a tempo determi-
nato o con incarichi libero-professionali, anche di collaborazione co-
ordinata e continuativa, in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto dall’articolo 11 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60. La struttura che procede al reclu-
tamento temporaneo trasmette alla regione o alla provincia autonoma 
di Trento o di Bolzano nel cui territorio si è proceduto al reclutamento 
temporaneo i nominativi dei professionisti sanitari reclutati ai sensi del 

primo periodo e la documentazione di cui comma 1  -bis  . Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano curano la conservazione della 
documentazione ricevuta e istituiscono un elenco dei professionisti sa-
nitari e degli operatori socio-sanitari reclutati. L’elenco dei professioni-
sti sanitari e degli operatori socio-sanitari reclutati è trasmesso ai relati-
vi Ordini professionali. Le amministrazioni interessate provvedono alle 
attività previste dal presente comma con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

   Omissis  .»   

  Art. 3.
      Misure di assistenza per i minori non accompagnati 

provenienti dall’Ucraina    

     1. All’articolo 31  -bis   , comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «il rimborso dei costi 
sostenuti» sono sostituite dalle seguenti: «un contributo 
per i costi sostenuti »; 

   b)   al secondo periodo, le parole: « si avvale di una 
struttura di supporto da definire con ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, nel limite di spe-
sa complessiva di 237.701 euro per il biennio 2022-2023 
» sono sostituite dalle seguenti: « si avvale degli uffici 
del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del 
Ministero dell’interno, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, nell’ambito delle risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

 2. Le istanze finalizzate al riconoscimento del contri-
buto di cui all’articolo 31  -bis   del decreto-legge n. 21 del 
2022 sono presentate dai comuni interessati, a pena di de-
cadenza, entro il 30 settembre 2024. 

 3. Le risorse attribuite al Commissario delegato di cui 
all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 876 del 13 marzo 2022, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 66 del 19 marzo 2022, 
sono incrementate di 47.711.000 euro per l’anno 2023. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 del presente    articolo 
si provvede    ai sensi dell’articolo 5.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 31  -bis   , comma 1, del citato decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 31  -bis      (Misure di assistenza nei confronti dei minori non 
accompagnati provenienti dall’Ucraina)   . — 1. Nell’ambito delle mi-
sure assistenziali previste dalle ordinanze di protezione civile conse-
guenti alla deliberazione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio 
dei ministri in data 28 febbraio 2022, ai comuni che accolgono minori 
non accompagnati provenienti dall’Ucraina, in conseguenza della cri-
si politica e militare in atto, nelle strutture autorizzate o accreditate ai 
sensi dell’articolo 8, comma 3, lettera   f)  , della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, ovvero che sostengono gli oneri connessi all’affidamento fa-
miliare dei medesimi minori, disposto ai sensi degli articoli 4 e 5 della 
legge 4 maggio 1983, n. 184, è riconosciuto, da parte del Commissario 
delegato di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 876 del 13 marzo 2022, un contributo per i 
costi sostenuti, fino a un massimo di 100 euro al giorno pro capite. A 
tal fine, il predetto Commissario si avvale degli uffici del Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nell’ambito delle risor-
se finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
Per l’attuazione delle misure di cui al presente comma, il Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di euro 58.568.190 da utilizzare complessivamente negli esercizi finan-
ziari 2022 e 2023. 
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 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle risorse in 
conto residui accertate ai sensi dell’articolo 1, comma 767, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145.»   

  Art. 4.

      Commissione nazionale per il diritto di asilo    

     1. In considerazione dell’eccezionale    numero    di ri-
chieste di protezione internazionale connesse al con-
flitto bellico in atto in Ucraina, il Ministero dell’in-
terno, al fine di assicurare la migliore funzionalità dei 
compiti di coordinamento del    sistema nazionale    di 
riconoscimento della protezione internazionale affida-
ti alla Commissione nazionale per il diritto di asilo, è 
autorizzato ad avvalersi, presso quest’ultima, nell’anno 
2023, tramite una o più agenzie di somministrazione di 
lavoro, nel limite di spesa di euro 150.000, di prestatori 
di lavoro con contratto a tempo determinato, in numero 
non superiore a dieci, in possesso di professionalità di 
cui la Commissione stessa risulta non sufficientemente 
dotata. 

 2. All’attuazione del comma 1 si provvede mediante 
l’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza 
pubblica.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo per le emergenze nazionali,    previsto dall’ar-
ticolo 44 del codice di cui al    decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, è incrementato nella misura di 61.530.597 
euro nell’anno 2023. 

  2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 4 e 5, 
3, comma 3, e dal comma 1 del presente articolo, pari a 
299.388.800 euro per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a 276.588.800 euro, mediante corrispon-
dente riduzione    degli stanziamenti di parte corrente, di 
competenza e di cassa, delle missioni e dei programmi 
per gli importi    indicati nell’allegato 1 al presente decreto; 

   b)   quanto a 22.800.000 euro, mediante corrispon-
dente utilizzo delle somme versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 
22 febbraio 2023, non sono state riassegnate ai perti-
nenti programmi e che sono acquisite per detto importo 
all’erario. 

 3. Al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibi-
lità, con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, su proposta del Ministro competente, da inviare alle 
Commissioni parlamentari    competenti per materia e per i 
profili finanziari    per l’espressione del relativo parere, da 
rendere entro 15 giorni, possono essere disposte variazio-
ni compensative, in termini di competenza e di cassa, in 
ciascuno stato di previsione della spesa, tra gli stanzia-

menti di cui all’allegato 1 e quelli iscritti nell’ambito del 
medesimo stato di previsione, entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, nel rispetto dell’invarianza sui saldi di finanza 
pubblica. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di 
conto capitale per compensare spese correnti. 

 4. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’art. 148, commi 1 e 2, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)):  

 «Art. 148    (Utilizzo delle somme derivanti da sanzioni ammi-
nistrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato)   . — 1. Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato sono destinate ad 
iniziative a vantaggio dei consumatori, salvo quanto previsto al secondo 
periodo del comma 2. 

 2. Le entrate di cui al comma 1 possono essere riassegnate anche 
nell’esercizio successivo, per la parte eccedente l’importo di 10 milioni 
di euro per l’anno 2018 e di 8 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2019, con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica ad un apposito fondo iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato per es-
sere destinate alle iniziative di cui al medesimo comma 1, individuate di 
volta in volta con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, sentite le competenti Commissioni parlamentari. Le en-
trate derivanti dalle sanzioni amministrative di cui all’articolo 51  -sep-
ties  , Sezione IX, Capo I, Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto legislativo 
23 maggio 2011, n. 79, sono destinate a iniziative a vantaggio dei viag-
giatori. Tali entrate affluiscono ad apposito capitolo/articolo di entrata 
del bilancio dello Stato di nuova istituzione e possono essere riassegnate 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze a un apposito 
fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per essere destinate alle iniziative di cui 
al primo periodo, individuate di volta in volta con decreto del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, sentite le commissioni 
parlamentari. 

   Omissis  .»   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   
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  23A02541  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di ziprasidone 
mesilato, «Zeldox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 297/2023 del 19 aprile 2023  

  È autorizzata la variazione di Tipo IB, B.II.a.6. soppressione del 
contenitore con solvente/diluente dalla confezione con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale ZELDOX nella confezione di 
seguito indicata:  

 forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile; 
 principio attivo: ziprasidone mesilato; 
 A.I.C. n. 034935712 - «20 mg/ml polvere per soluzione inietta-

bile» 1 flaconcino in vetro da 20 mg (codice base 32 11B4X0). 
  In sostituzione della confezione:  

 A.I.C. n. 034935700 - «20 mg/ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile» 1 flaconcino di polvere + 1 fiala di solvente che viene 
contestualmente revocata. 

  Viene altresì approvata la modifica degli stampati come di seguito 
descritta:  

 paragrafi impattati dalle modifiche: 1, 3, 4.1, 6.1, 6.4, 6.5, 6.6, 
8, 10 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo ed etichette. 

 Codice pratica: C1B/2022/1148. 
 Numero procedura europea: SE/H/xxxx/WS/580 (SE/H/0160/005/

WS/124). 
 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l. (codice fiscale n. 03009550595). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C»nn, classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR», medicinali soggetti a prescrizione medica, 
ricetta ripetibile. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina, contrassegnati con 
numero di A.I.C. 034935700 «20 mg/ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile» 1 flaconcino di polvere + 1 fiala di solvente, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   
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